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d’ordine pubblico diretta dal Botti fra al-
tri al comandante della Guardia di Finanza
conte Revedin colla seguente lettera :

Al Sig. Conte Revedin
Comandante la Guardia di Finanza

Affinché sia mantenulo I'ordine e la tran-
quillith, nonche& per tutelare e garantire la
privata e pubblica sicurezza voglia Ella coo-
perare efficacemente disponendo affinché ven-
ticinque Guardie armate completamente sotto
gli ordini di un Capo si rechino al Palazzo
Ducale subito dopo che siansi allontanate le
truppe austriache dalla Citta o durante il tem-
po in cui stanno per allontanarsi, - per rice-
vere ivi le ulteriori istruzioni che loro saranno
date; - ¢ nello stesso tempo quindici Guar-
die pure armate completamente sotto gli or-
dini di un capo si rechino alla Casa di pe-
na alla Giudecca, dodici alle Carceri cri-
minali al Ponte Canonica, sei alle Carceri di
S. Severo, due alle Carceri della Pretura Pe-
nale. Ogni guardia porterd il berretto anzi-
che il giacco, ed avra una coccarda coi co-
lori nazionali. E di somma importanza che



